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PROCEDURA SELETTIVA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER TITOLI ED ESAMI PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 ASSEGNO DI TIPO B PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI RICERCA 

 

(ai sensi dell’art. 22 della L. 30 dicembre 2010, n. 240 e successive modifiche nel testo in vigore fino al 29/06/2022 
 

IL DIRETTORE 
 

VISTO  lo Statuto dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 1244 del 14 maggio 2012 (pubblicato sulla G.U. - 
Serie Generale n. 116 del 19 maggio 2012) e modificato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014 
(pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 8 del 12 gennaio 2015); 

VISTO  il D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA  la legge 30.12.2010 n. 240 ed in parNcolare l’art. 22 che traOa le modalità di conferimento di 

assegni per lo svolgimento di aRvità di ricerca da parte dell’Università nel testo in vigore fino 
al 29 giugno 2022; 

VISTO il D.M. del 9 marzo 2011 prot. n. 102 che ha determinato l’importo minimo lordo annuo degli 
assegni di ricerca ai sensi della suddeOa legge; 

VISTA  la legge 29 giugno 2022, n. 79 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 
aprile 2022, n. 36, recante ulteriori misure urgenN per l'aOuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)” e in parNcolare l’art. 14, comma 6 - quaterdecies, come 
modificato dall’art. 6, comma 1 del D.L. 29 dicembre 2022, n.198 converNto con modificazioni 
dalla Legge 24 febbraio 2023, n.14, che stabilisce che “fino al 31 dicembre 2023, 
limitatamente alle risorse già programmate ovvero deliberate dai rispeRvi organi di governo 
entro il predeOo termine, le università (…) possono indire procedure per il conferimento di  
assegni di ricerca ai sensi dell'arNcolo 22 della legge 30 dicembre  2010,  n.  240, nel testo 
vigente prima della data di entrata in vigore della legge (…)” n.79/2022; 

VISTO  il Regolamento per il conferimento di Assegni per lo svolgimento di aRvità di Ricerca come 
modificato con D.R. n. 81 del 16 gennaio 2020; 

VISTO  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito “PNRR”), ufficialmente presentato alla 
Commissione Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 
2021/241 e approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e noNficata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTO  la Missione 4 “Istruzione e Ricerca” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed in 
parNcolare la componente C2 – invesNmento 1.1, Fondo per il Programma Nazionale di 
Ricerca e ProgeR di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) – del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, dedicata ai ProgeR di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale; 

VISTI  i principi trasversali previsN dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obieRvo 
climaNco e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

VISTO  il Decreto Interministeriale del 7 dicembre 2021 che adoOa le linee guida volte a favorire la 
pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavoraNva delle persone con 
disabilità nei contraR pubblici finanziaN con le risorse del PNRR; 

VISTA  la delibera del Senato Accademico del 21.02.2022, prot. n.24934/2022, che autorizza, 
nell’ambito dei progeR finanziaN dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), allo 
svolgimento delle procedure di selezione per il conferimento di assegni di ricerca di Npo B, 
derivanN da tali finanziamenN, non considerando il doOorato di ricerca o Ntolo equivalente 
conseguito all'estero ovvero, per i seOori interessaN, il Ntolo di specializzazione di area medica 
corredato di una adeguata produzione scienNfica, come requisito obbligatorio per 
l'ammissione al bando ma come Ntolo preferenziale ai fini dell'aOribuzione degli assegni; 
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VISTO  l'estraOo del verbale del Consiglio del DiparNmento di Economia del 30 oOobre 2023, 
concernente l’approvazione della richiesta di aRvazione di un assegno di ricerca di Npo B, 
inoltrata dalla prof. Antonio Miralles Asensio per lo svolgimento di aRvità di ricerca dal Ntolo 
“ExternaliNes and fairness in allocaNons and contracts” (Area CUN: 13, SSD: SECS-P/01 
(Economia poliNca), sui fondi del ProgeOo PRIN COD. 2022HLPMKN, CUP J53D23004650006; 

CONSIDERATO  che il C.A. 04.43.08 del Bilancio Unico d'Ateneo di previsione 2023   presenta la necessaria 
copertura economica sul ProgeOo PRIN_2022HLPMKN_002 CUP J53D23004650006 giusta 
delibera del Consiglio di DiparNmento del 30 oOobre 2023; 

 
DECRETA 

Art. 1 
Indizione 

1. È indeOa una procedura di valutazione comparaNva, per Ntoli ed esami, finalizzata al conferimento di 
n. 1 assegno di ricerca di Npo B, ai sensi dell’art. 22, c. 4, leO. b), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e successive modifiche nella versione previgente alla L. 29.6.2022 n. 79 e del Regolamento di Ateneo 
per il conferimento di assegni per lo svolgimento di aRvità di ricerca. 

2. La temaNca di ricerca e la struOura presso cui sarà svolta l’aRvità di ricerca, sono indicate nell’allegato 
A che cosNtuisce parte integrante del presente bando.  

3. L’assegno di ricerca ha durata di 18 mesi, non rinnovabile. 
 

Art. 2 
RequisiA generali di ammissione e incompaAbilità 

1. Possono partecipare alla selezione, senza limitazioni di età e di ciOadinanza, coloro che posseggono i 
seguenN requisiN: 
a. Laurea magistrale/specialisNca/vecchio ordinamento o Ntolo accademico straniero equivalente; 
b. Conoscenza della lingua straniera indicata nell’allegato A. 

L’idoneità del Atolo estero verrà accertata dalla Commissione, ai soli fini della presente selezione, nel rispeOo 
della normaNva vigente, in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il Ntolo stesso, e dei traOaN o accordi 
internazionali in materia di riconoscimento di Ntoli per il proseguimento degli studi. 
I candidaN dovranno possedere un adeguato background culturale e scienNfico nella ricerca sociale, con 
sufficiente esperienza nell’uso di metodi quanNtaNvi e qualitaNvi. 
Il DoOorato di ricerca inerente all’area scienNfico-disciplinare di perNnenza o Ntolo equivalente conseguito 
all’estero è Ntolo preferenziale, ma non necessario. 

2. I requisiN di ammissione e gli eventuali Ntoli devono essere posseduA alla data di scadenza del 
termine uNle per la presentazione della domanda di ammissione. 

3. Non possono partecipare alla procedura, ai sensi dell’art. 18, comma 1, punto c) della Legge n. 240 
del 30 dicembre 2010, coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado 
compreso, con un professore appartenente al DiparNmento o alla StruOura che effeOua la chiamata 
ovvero con il ReOore, il DireOore Generale o un componente del Consiglio di amministrazione 
d’Ateneo. 

4. Gli assegni di ricerca non possono essere conferiA: 
a. al personale di ruolo delle Università e delle isNtuzioni e degli enN pubblici di ricerca e 

sperimentazione, dell’Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), nonché delle isNtuzioni il cui 
diploma di perfezionamento scienNfico è stato riconosciuto equipollente al Ntolo di doOore di 
ricerca ai sensi dell’art. 74, comma 4, del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382. La Ntolarità dell'assegno 
comporta, per i dipendenN in servizio presso amministrazioni pubbliche, diverse da quelle sopra 
indicate, il collocamento in aspeOaNva senza assegni per il periodo di durata dell'assegno di 
ricerca. 

b. a coloro che sono staN desNnatari di assegni di ricerca ai sensi della L. 240/2010 per un periodo 
che, sommato alla durata prevista dal contraOo messo a bando, superi complessivamente i 6 
anni. Nel predeOo periodo si computano gli eventuali rinnovi ad esclusione del lasso temporale 
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in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il doOorato di ricerca, nel limite massimo della 
durata legale del relaNvo corso;  

c. a coloro che sono staN desNnatari di assegni di ricerca e di contraR di ricercatore a tempo 
determinato, rispeRvamente ai sensi degli arO. 22 e 24 della Legge 240/2010 presso l’Ateneo di 
Messina o presso altri Atenei italiani, statali, non statali o telemaNci, nonché presso gli enN di cui 
al comma 1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata prevista 
dal contraOo messo a bando, superi complessivamente i 12 anni, anche non conNnuaNvi.  

 Ai fini della durata dei predeR rapporN non rilevano i periodi trascorsi in aspeOaNva per 
maternità o per altri moNvi secondo la normaNva vigente. 

5. La Ntolarità dell’assegno non è compaAbile con l’iscrizione a corsi di laurea, di laurea specialisNca o 
magistrale, a doOorato di ricerca con borsa o a scuola di specializzazione dell’area medica, in Italia o 
all’estero, nonché con l’iscrizione ad altra scuola/corso che, prevedendo la frequenza obbligatoria, 
impedisca lo svolgimento delle aRvità previste dal contraOo. 

6. L'assegno non è cumulabile con borse di studio a qualsiasi Ntolo conferite ad eccezione di quelle 
concesse da IsNtuzioni nazionali o straniere uNli a integrare, con soggiorni all’estero, l’aRvità di ricerca 
dei Ntolari. L’assegno non è altresì cumulabile con il lavoro dipendente e con altri assegni o contraR 
di collaborazione all’aRvità di ricerca. 

7. Il Ntolare di assegno di ricerca può svolgere una limitata aRvità di lavoro autonomo, previa 
comunicazione scriOa e accordo con il docente responsabile, a condizione che tale aRvità non 
comporN confliOo di interessi e sia dichiarata compaNbile con il regolare svolgimento dell’aRvità di 
ricerca dalla StruOura interessata. La valutazione in ordine alla verifica della compaNbilità e 
dell’assenza di confliOo dovrà essere adeguatamente moNvata. L’assegnista può svolgere aRvità di 
orientamento e tutorato e assistenza agli esami di profiOo in qualità di cultore della materia.  

8. Il DiparNmento può disporre in ogni momento l’esclusione dalla procedura per difeOo dei requisiN 
prescriR o la decadenza dall’ammissione e/o dai benefici eventualmente conseguiN. 

 
Art. 3 

Domanda di ammissione 
1. La domanda di ammissione alla procedura valutaNva, nonché i Ntoli posseduN, i documenN e le 

pubblicazioni ritenute uNli per il concorso devono essere presentaA, a pena di esclusione, per via 
telemaAca, uNlizzando esclusivamente l’apposita procedura informaNca resa disponibile all’indirizzo 
web hOps://pica.cineca.it/unime/adr-23-economia-secs-p01-44/ 
L’applicazione informaNca richiederà necessariamente il possesso di un indirizzo di posta eleOronica, 
per potere effeOuare l’auto registrazione al sistema.  
Il candidato dovrà inserire tuR i daN richiesN per la produzione della domanda e allegare i documenN 
in formato PDF. 
Non sono ammesse altre forme di invio delle domande o di documentazione uAle per la 
partecipazione alla procedura. 
Entro la scadenza di presentazione della domanda il sistema consente il salvataggio in modalità bozza. 
La data di presentazione telemaNca della domanda di partecipazione alla selezione è cerNficata dal 
sistema informaNco mediante ricevuta che verrà automaNcamente inviata via e-mail. Allo scadere del 
termine uNle per la presentazione, il sistema non permeOerà più l’accesso e l’invio del modulo 
eleOronico. 
Ad ogni domanda verrà aOribuito un numero idenNficaNvo che, unitamente al codice concorso 
indicato nell’applicazione informaNca, dovrà essere specificato per qualsiasi comunicazione 
successiva. 

La procedura di compilazione e invio telemaNco della domanda dovrà essere completata entro e 
non oltre le ore 12.00 (ora italiana) del 16 gennaio 2024. 
La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa secondo 
le seguenN modalità: 
- mediante firma manuale: per firmare manualmente il documento è necessario scaricare il 

file PDF generato dal sistema sul proprio computer, e, senza in alcun modo modificarlo, 
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stamparlo, apporre firma autografa sull’ulNma pagina del documento, effeOuarne la 
scansione in un file PDF e caricare quest’ulNmo sul sistema. 

- mediante firma digitale sul server ConFirma: per firmare digitalmente il documento è 
necessario avere una dotazione hardware (ad esempio smart card o disposiNvo USB con 
cerNficato digitale di soOoscrizione rilasciato da un CerNficatore accreditato) compaNbile con 
il servizio ConFirma; dopo la firma sarà possibile scaricare il PDF firmato;  

- mediante firma digitale sul PC: per firmare digitalmente il documento è necessario avere una 
dotazione hardware (ad esempio smart card o disposiNvo USB con cerNficato digitale di 
soOoscrizione rilasciato da un CerNficatore accreditato) e sotware di firma digitale con cui 
generare, a parNre dal file PDF del documento scaricato dal sito, il file firmato in formato 
pdf.p7m da ricaricare sul sito stesso. 

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere tuV i daA richiesA nella procedura 
telemaAca e deve essere firmata e corredata da un documento di riconoscimento in corso di 
validità del candidato. 
Qualora il candidato si registri alla procedura informaAca tramite le credenziali Spid non è 
richiesta la firma da apporre alla domanda. 

Per eventuali problemi tecnici, i candidaN potranno contaOare il supporto CINECA tramite il link 
presente nel footer delle pagine della procedura PICA relaNve al bando. 

2. Nella domanda il candidato deve dichiarare, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e 
ss.mm.ii.: 

a. nome e cognome; 
b. data ed il luogo di nascita; 
c. ciOadinanza; 
d. codice fiscale; 
e. residenza ed il domicilio eleOo ai fini della partecipazione alla procedura; 
f. di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenN penali in corso (in caso 

contrario, indicare quali); 
g. i Ntoli posseduN: Laurea magistrale/specialisNca/vecchio ordinamento o Ntolo accademico 

straniero equivalente; 
h. di avere conoscenza della lingua straniera in conformità a quanto indicato nell’allegato A; 
i. di rendersi disponibile alla mobilità sul territorio regionale per le necessità dell’aRvità di 

ricerca, inclusa la raccolta di interviste e la somministrazione di quesNonari. 
j. di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente al DiparNmento o alla StruOura che effeOua la chiamata ovvero con 
il ReOore, il DireOore Generale o un componente del Consiglio di amministrazione d’Ateneo; 

k. di non appartenere al personale di ruolo delle Università e delle isNtuzioni e degli enN pubblici 
di ricerca e sperimentazione, dell’Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), nonché delle 
isNtuzioni il cui diploma di perfezionamento scienNfico è stato riconosciuto equipollente al 
Ntolo di doOore di ricerca ai sensi dell’art. 74, comma 4, del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382; 

l. di non svolgere lavoro dipendente o di essere a conoscenza che la Ntolarità dell’assegno 
comporta, per i dipendenN in servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui 
al punto precedente, il collocamento in aspeOaNva senza assegni per tuOa la durata 
dell’assegno e di non essere beneficiario di altri assegni o contraR di collaborazione all’aRvità 
di ricerca; 

m. di non essere stato desNnatario di assegni di ricerca ai sensi della L. 240/2010 per un periodo 
che, sommato alla durata prevista dal contraOo messo a bando, superi complessivamente i 6 
anni. Nel predeOo periodo si computano gli eventuali rinnovi ad esclusione del lasso temporale 
in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il doOorato di ricerca, nel limite massimo della 
durata legale del relaNvo corso.  

n. di non essere stato desNnatario di assegni di ricerca e di contraR di ricercatore a tempo 
determinato, rispeRvamente ai sensi degli arO. 22 e 24 della Legge 240/2010 presso l’Ateneo 
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di Messina o presso altri Atenei italiani, statali, non statali o telemaNci, nonché presso gli enN 
di cui al comma 1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata 
prevista dal contraOo messo a bando, superi complessivamente i 12 anni, anche non 
conNnuaNvi; 

o. di essere a conoscenza che la Ntolarità dell’assegno non è compaAbile o cumulabile: 
§ con l’iscrizione a corsi di laurea, di laurea specialisNca o magistrale, a doOorato di ricerca 

con borsa o a scuola di specializzazione dell’area medica, in Italia o all’estero, nonché con 
l’iscrizione ad altra scuola/corso che, prevedendo la frequenza obbligatoria, impedisca lo 
svolgimento delle aRvità previste dal contraOo; 

§ con la fruizione di borse di studio a qualsiasi Ntolo conferite, tranne quelle concesse da 
isNtuzioni nazionali o straniere uNli ad integrare, con soggiorni all’estero, l’aRvità di 
ricerca;  

§ con l’iscrizione a corsi che, prevedendo la frequenza obbligatoria, impediscano lo 
svolgimento delle aRvità previste dal contraOo;  

§ con il lavoro dipendente e con altri assegni o contraR di collaborazione all’aRvità di 
ricerca; 

p. Il candidato con disabilità dovrà specificare, nella domanda di partecipazione, l'ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap e l’eventuale esigenza del tempo aggiunNvo, 
documentaN da idoneo cerNficato rilasciato dalla struOura sanitaria pubblica competente per 
il territorio, ai sensi della L. n. 104/92, così come modificata dalla L. n. 17/99. 
Il candidato con diagnosi di disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), dovrà specificare, nella 
domanda di partecipazione, gli strumenN compensaNvi necessari e l’eventuale esigenza del 
tempo aggiunNvo, documentaN da idonea cerNficazione rilasciata da non più di tre anni da 
struOure del SSN, o da specialisN e struOure accreditate dallo stesso, ai sensi della L. 
n.170/2010 e successive linee guida D.M. n. 5669, 12 luglio 2011. 
Per eventuali informazioni, il candidato potrà rivolgersi all’Unità OperaNva “Servizi 
Disabilità/DSA” dell’Ateneo, sita in via Consolato del Mare, n. 41, Palazzo Mariani, Messina - e-
mail: udisabili@unime.it, tel. 090 676 8986/5066. 

3. In qualunque momento del procedimento, l’Università potrà effeOuare controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni prodoOe. In caso di false dichiarazioni il DiparNmento potrà disporre in ogni momento, 
con provvedimento del DireOore del DiparNmento, l’esclusione dei candidaN dalla procedura 
seleRva, o la decadenza dall’assegnazione e dai benefici eventualmente acquisiN, faOe salve le 
responsabilità penali da ciò derivanN. 

4. I candidaN devono allegare alla domanda: 
a. il curriculum in formato europass della propria aRvità scienNfico-professionale firmato e 

datato; 
b. l'elenco delle pubblicazioni e dei Ntoli; 
c. le pubblicazioni e/o Ntoli di cui si chiede la valutazione; 
d. eventuale cerNficazione sanitaria per disabilità o DSA; 
e. copia scansionata di un documento di riconoscimento con foto in corso di validità. 

I candidaN ciOadini comunitari e non comunitari, in possesso di Ntolo/i estero/i conseguito/i in 
Paesi NON UE, dovranno allegare il cerNficato del/i Ntolo/i posseduto/i da cui si evinca 

§ la durata del Corso di studio; 
§ l’indicazione dell’Università che ha rilasciato il Ntolo; 
§ la data di conseguimento e la votazione finale; 

con allegata una traduzione in lingua italiana o inglese, dichiarata conforme al testo a cura delle 
competenN rappresentanze diplomaNche o consolari all’estero; i Ntoli di cui al successivo art. 5 che si 
ritengono uNli ai fini della valutazione da parte della Commissione Valutatrice; 
§ cerNficazione sanitaria per disabilità o DSA; 
§ copia scansionata di un documento di riconoscimento con foto, in corso di validità; 

5. Sono valutabili ai fini della presente procedura, le pubblicazioni scienNfiche edite entro la data di 
scadenza del bando.  
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6. Le pubblicazioni e/o Ntoli allegaN devono essere dichiaraN conformi agli originali mediante 
dichiarazione sosNtuNva dell’aOo di notorietà ai sensi degli arO. 19 e 47 del DPR n. 445 del 28 
dicembre 2000 e ss.mm.ii. (punto 4.3 della domanda di partecipazione). 

7. I candidaN possono altresì dimostrare il possesso dei Ntoli sopra indicaN mediante autodichiarazione 
ai sensi del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii.. 
Possono avvalersi delle autocerNficazioni, secondo quanto espressamente previsto negli arO. 46 e 47 
del DPR n. 445/2000 e ss.mm.ii.: 
§ i ciOadini italiani e comunitari; 
§ i ciOadini di StaN non appartenenN all'Unione Europea, regolarmente soggiornanN in Italia, 

limitatamente agli staN, alle qualità personali e ai faR cerNficabili o aOestabili da parte di 
soggeR pubblici italiani (nello specifico: Ntolo conseguito presso un Ateneo italiano). 

8. I documenN sopra elencaN dovranno essere inseriN in piaOaforma, in formato pdf (la cui dimensione 
massima non deve superare i 30 MB), nell’apposita sezione “allegaA”. 

9. Il DiparNmento non assume responsabilità per gli eventuali disguidi imputabili a faOo di terzi, a caso 
fortuito o a forza maggiore e relaNvi all’inoltro della domanda. 

 
Art. 4 

Commissione valutatrice 
1. La commissione valutatrice è nominata, successivamente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle domande di partecipazione al concorso, con apposito Decreto del DireOore del 
DiparNmento, su indicazione del docente responsabile e approvazione del Consiglio della struOura 
ed è composta da quaOro professori di ruolo e/o ricercatori universitari, di cui tre effeRvi ed uno 
supplente, appartenenN alla stessa area scienNfico disciplinare del docente responsabile, il quale, 
salvo sua espressa rinuncia, fa parte della Commissione e assume le funzioni di Presidente. La 
Commissione deve concludere i lavori entro trenta giorni dalla scadenza dei termini per la 
presentazione delle domande. 

2. La Commissione valutatrice, nella prima seduta, stabilisce i criteri di valutazione dei candidaN, con 
riguardo ai Ntoli presentaN, che saranno pubblicizzaN sul sito web 
hOps://www.unime.it/bandi/procedura-di-valutazione-comparaNva-Ntoli-ed-esami-il-conferimento-
di-1-assegno-di-2 
Successivamente effeOua una valutazione comparaNva dei candidaN sulla base dei Ntoli presentaN e 
di un colloquio. 

Art. 5 
Valutazione comparaAva dei candidaA 

1. La valutazione comparaNva tende ad accertare la preparazione, l'esperienza e l'aRtudine alla ricerca 
del candidato. 
Essa consiste nella valutazione dei Ntoli presentaN e in un colloquio concernente la discussione dei 
Ntoli stessi con approfondimento degli argomenN di parNcolare rilievo scienNfico connessi al 
programma di ricerca e la verifica della conoscenza della lingua straniera indicata nell'allegato A al 
presente bando. 

2. Il punteggio complessivo è pari a punN 100, così riparNN: 
§ fino ad un massimo di punN 75 assegnabili ai Ntoli; 
§ fino ad un massimo di punN 25 assegnabili al colloquio. 

3. Il punteggio minimo che i candidaN devono aver conseguito nella valutazione dei Ntoli per essere 
ammessi a sostenere il colloquio è pari a 40/75 punA. 

4. Nella valutazione del curriculum scienNfico-professionale si Nene conto:  
- di eventuali diplomi di specializzazione e/o aOestaN di frequenza a corsi di perfezionamento 

post-lauream, conseguiN in Italia o all’estero; 
- dello svolgimento di una documentata esperienza per aRvità di ricerca presso soggeR pubblici 

e/o privaN con contraR, fellowship o incarichi, sia in Italia sia all’estero; 
- delle pubblicazioni scienNfiche; 
- di altri eventuali Ntoli. 
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5. La valutazione deve essere adeguatamente moNvata. I risultaN della valutazione dei Ntoli, nonché 
l'elenco dei candidaN ammessi al colloquio verranno pubblicaN sul sito web dell'Ateneo prima della 
data fissata per il colloquio. 
La pubblicazione varrà come noNfica legale ai sensi del codice dell'amministrazione digitale D.lgs. n. 
82 del 07/03/2005 integrato e modificato dalla legge 35/2012. 

6. Il colloquio si svolgerà il giorno 26 gennaio 2024 alle ore 10:00 presso la sala riunioni del DiparNmento 
di Economia dell’Università di Messina, via dei Verdi 75, 98100 Messina, o potrà avere luogo anche 
con modalità telemaNche, adoOando mezzi che consentano l’idoneo riconoscimento dei soggeR 
coinvolN.  
I candidaN dovranno essere muniN di documento di riconoscimento valido. La mancata presentazione 
al colloquio sarà considerata come rinuncia alla selezione.  

7. Il colloquio concerne la discussione dei Ntoli stessi con approfondimento degli argomenN di 
parNcolare rilievo scienNfico connessi al programma di ricerca indicaN nell’allegato A al presente 
bando, nonché la conoscenza della lingua straniera richiesta. 

8. Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la Commissione forma l'elenco dei candidaN 
esaminaN, con l'indicazione del voto da ciascuno riportato, che sarà affisso all'albo della sede degli 
esami. 

9. Espletate le prove, la Commissione valutatrice, sulla base della somma dei punteggi oOenuN, compila 
una graduatoria di merito, designando il candidato che in base alla graduatoria finale è risultato 
vincitore. A parità di merito e Ntoli è preferito il candidato più giovane di età. 

10. La Commissione valutatrice trasmeOe i verbali e la relaNva documentazione al DireOore del 
DiparNmento per il seguito di competenza. 

11. I risultaN della valutazione vengono formalizzaN con decreto del DireOore del DiparNmento e 
pubblicaN sul sito web di Ateneo alla pagina h^ps://www.unime.it/bandi/procedura-di-
valutazione-comparaAva-Atoli-ed-esami-il-conferimento-di-1-assegno-di-2 

 
Art. 6 

Conferimento dell'assegno di ricerca 
1. Il vincitore dell’assegno è tenuto ad acceOare l’assegno di ricerca entro se^e giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria sul sito web dell’Ateneo, pena decadenza, salvo impedimento dovuto 
a ragioni di salute o gravi moNvi debitamente e tempesNvamente giusNficaN e comprovaN. 

2. Ove entro se^e giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul sito web dell’Ateneo il candidato non 
abbia comunicato l’acceOazione dell’assegno, o vi rinunci, sono convocaN gli idonei fino allo 
scorrimento della graduatoria.  
Nel caso in cui il concorso sia andato deserto o non abbia dato luogo ad alcun vincitore, il concorso 
stesso può essere bandito nuovamente, su richiesta del Responsabile, con Decreto del DireOore del 
DiparNmento e previa autorizzazione del Consiglio della StruOura, entro 30 giorni dalla conclusione 
dei lavori della Commissione valutatrice. 
Il bando può essere reiterato una sola volta e con decreto direOoriale. 

3. Gli assegni sono rinnovabili compaNbilmente con la verifica della copertura economica da parte del 
DiparNmento, con le modalità previste dall’art. 12 del vigente “Regolamento per il conferimento di 
assegni per lo svolgimento di aRvità di ricerca”. 

4. L’importo complessivo dell’assegno di ricerca è determinato in € 45.000,00 da considerarsi al lordo 
degli oneri a carico dell'Università. L'assegno viene corrisposto in rate mensili posNcipate.  

5. Ad esso si applicano in materia fiscale, le disposizioni di cui all'art. 4 della legge n. 476 del 13 agosto 
1984 e successive modificazioni ed integrazioni; in materia previdenziale, le disposizioni di cui all'art. 
2, comma 26 e segg. della legge n. 335 dell'8 agosto 1995 e ss.mm.ii.. 

6. Per quanto riguarda i rischi da infortuni e responsabilità civile, l’Università provvede alla copertura 
assicuraNva del Ntolare dell’assegno di ricerca. 
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Art. 7 
Natura e sApula del contra^o 

1. I rapporN tra il vincitore dell’assegno e il DiparNmento saranno regolaN mediante la sNpula di un 
contraOo di diriOo privato. 

2. Il rapporto di assegnista di ricerca si instaura a seguito della sNpula con il DiparNmento di Economia. 
dell’Università degli Studi di Messina di un contraOo di prestazione di opera intelleOuale ai sensi degli 
arNcoli 2222 e seguenN del Codice civile. Il contraOo va soOoscriOo dal vincitore con firma digitale. 

3. Il contraOo non si configura come rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a diriR in ordine 
all’accesso ai ruoli del personale universitario. 

4. Il vincitore è tenuto a iniziare l’aRvità di ricerca alla data di decorrenza indicata nel contraOo, con 
immediato avvio delle aRvità di progeOo sulla base delle indicazioni del docente responsabile e del 
responsabile scienNfico del progeOo. 

 
Art. 8 

DiriV e doveri dei Atolari di assegni di ricerca 
1. L'aRvità di ricerca, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento per il conferimento di assegni per lo 

svolgimento di aRvità di ricerca, deve essere svolta conNnuaNvamente, nei limiN previsN dai 
programmi di ricerca e dalle indicazioni fornite dal docente responsabile, il quale verifica l'aRvità 
svolta, senza vincoli di subordinazione e orario di lavoro predefinito. 

2. Il Ntolare dell’assegno ha diriOo di avvalersi, ai fini dello svolgimento delle aRvità di ricerca, delle 
struOure e delle aOrezzature del DiparNmento presso il quale svolge la propria aRvità. Nel caso in cui 
l’aRvità debba essere svolta in struOure esterne, essa deve essere espressamente autorizzata dal 
docente responsabile e comunicata al DiparNmento. 

3. I compiN del Ntolare dell’assegno, determinaN dal contraOo individuale, sono svolN soOo la direzione 
del docente responsabile, il quale verifica l’aRvità svolta.  

4. Il Ntolare di assegno di ricerca è tenuto a: 
§ presentare al Consiglio della StruOura di riferimento, almeno trenta giorni prima della data di 

completamento dell’anno di aRvità, una relazione annuale sull’aRvità svolta, previa 
approvazione del docente responsabile e il verbale del Consiglio della StruOura di riferimento 
viene tempesNvamente comunicato al DireOore del DiparNmento; 

§ nell’ulNmo anno di aRvità, è tenuto a presentare i risultaN conclusivi della propria aRvità in 
un seminario pubblico o nelle forme definite dalla struOura di riferimento, che approva la 
validità scienNfica e ne dà comunicazione al DireOore del DiparNmento. 

5. Il Ntolare di assegno di ricerca può svolgere: 
§ una limitata aRvità di lavoro autonomo, previa comunicazione scriOa e accordo con il docente 

responsabile, a condizione che tale aRvità non comporN confliOo d’interessi e sia dichiarata 
compaNbile con il regolare svolgimento dell’aRvità di ricerca dalla StruOura interessata. La 
valutazione in ordine alla verifica della compaNbilità e dell’assenza di confliOo dovrà essere 
adeguatamente moNvata; 

§ aRvità di orientamento e tutorato e assistenza agli esami di profiOo in qualità di cultore della 
materia; 

§ un periodo di approfondimento all’estero, oOenendone specifica aOestazione da parte 
dell’ente ospitante, secondo un programma da definire con il docente responsabile e approvato 
dalla struOura di riferimento, nonché con cosN a carico della struOura, faOa salva la possibilità 
di accedere ad incenNvi finalizzaN; 

§ il Ntolare dell’assegno di area medica può svolgere aRvità assistenziale coerente con il progeOo 
di ricerca, soOo la supervisione del responsabile scienNfico e previa autorizzazione della 
struOura ospedaliera ospitante che ne darà tempesNva comunicazione al competente ufficio 
dell’amministrazione centrale dell’Ateneo. 

L’assegnista è tenuto ad osservare quanto previsto nella L. n. 240/2010 nel testo in vigore fino al 29.06.2022 
e nel Regolamento di Ateneo per il conferimento di assegni per lo svolgimento di aRvità di ricerca. È tenuto 
altresì a rispeOare le norme vigenN in materia di proprietà industriale, del D.P.R. n.62/2013 contenente il 
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“Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenN pubblici”, del “Codice di Comportamento 
adoOato dall’Università”, nonché le disposizioni contenute nel “Codice ENco” dell’Ateneo. 
 

Art. 9 
Sospensione, recesso e risoluzione del contra^o 

1. L’aRvità dell’assegnista è sospesa per maternità. 
Può essere inoltre sospesa per malaRa grave o nei casi di altre assenze prolungate, moNvate e 
giusNficate, che rendano oggeRvamente impossibile lo svolgimento dell’aRvità, previo parere del 
docente responsabile e deliberato della struOura.  

2. I periodi di sospensione, ad eccezione di quello obbligatorio per maternità, possono essere recuperaN 
al termine della naturale scadenza del contraOo, previo accordo con il docente responsabile e nel 
rispeOo dei limiN imposN dal finanziamento a disposizione. In caso di maternità il contraOo viene 
automaNcamente prorogato, secondo quanto previsto dalla normaNva vigente, sempre nel rispeOo 
dei limiN imposN dal finanziamento a disposizione.  

3. Non cosNtuisce sospensione, e conseguentemente non va recuperato, un periodo complessivo di 
assenza giusNficata non superiore a trenta giorni lavoraNvi annui.  

4. Durante il periodo di astensione per maternità, gli assegnisN hanno diriOo alla relaNva indennità 
erogata dall’INPS secondo quanto previsto dalle norme vigenN in materia di maternità e dal Decreto 
del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 12 luglio 2007 e, in caso di congedo per malaRa 
superiore ai quaOro giorni, hanno diriOo a usufruire dell’indennità giornaliera di malaRa nei limiN 
previsN dalla legge n. 296 del 27 dicembre 2006.  
Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, l’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi dell’art. 
5 del citato decreto 12 luglio 2007 è integrata dall’Università fino a concorrenza dell’intero importo 
dell’assegno di ricerca. 

5. Le parN possono recedere dal contraOo in qualsiasi momento. Il recesso deve essere moNvato. Il 
Ntolare dell’assegno di ricerca che intenda recedere dal contraOo è tenuto a darne tempesAva 
comunicazione alla StruOura di riferimento.  

6. Si ha lo scorrimento della graduatoria anche in caso di recesso del vincitore dal contraOo purché il 
periodo rimanente sia di almeno un anno. 

7. Qualora il Ntolare dell’assegno, senza giusNficato moNvo, non svolga regolarmente l’aRvità di ricerca, 
o la stessa venga ritenuta non valida dal Consiglio della StruOura di riferimento o il Ntolare 
dell’assegno si renda responsabile di gravi e ripetute mancanze, su richiesta del docente responsabile 
approvata dal Consiglio della StruOura, viene avviata una procedura che può condurre, a seguito di 
deliberazione del Consiglio della StruOura, alla risoluzione del contra^o ai sensi degli arO. 1453 e 
seguenN del Codice Civile. CosNtuisce causa di risoluzione del rapporto l’inadempimento grave e 
rilevante ai sensi dell’art. 1460 c.c., da parte dell’assegnista. 

8. Il contraOo si risolve di diri^o, senza alcun obbligo di preavviso, nell’ipotesi di violazione del regime 
di incompaNbilità. In quest’ulNmo caso la decadenza e la risoluzione del contraOo sono disposte con 
Decreto del DireOore del DiparNmento. 

9. Il contraOo si risolve, inoltre, in caso di violazione degli obblighi derivanN dal Codice di 
comportamento dei dipendenN pubblici, di cui al D.P.R. del 16.04.2013, n. 62, e del Codice di 
Comportamento adoOato dall’Università. 

 
Art. 10 

Proprietà intelle^uale 
1. I diriR di proprietà industriale sui risultaN conseguiN dall’assegnista nell’esecuzione di aRvità svolte 

per conto dell’Università, inclusi a Ntolo esemplificaNvo invenzioni industriali, modelli, disegni, varietà 
vegetali, nonché i diriR di proprietà intelleOuale ed industriale derivanN dalla realizzazione di 
sotware o banche daN (“RisultaN”), sono normaN dal Regolamento per la disciplina dell’aRvità   di 
BreveOazione presso l’università degli Studi di Messina (D.R. n. 2773/2020) e dalla normaNva 
nazionale vigente, faOo salvo quanto stabilito in tuOe le disposizioni relaNve al finanziamento. 
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2. L’assegnista ha diriOo di pubblicare i RisultaN della propria aRvità di ricerca, salvo che la 
pubblicazione non pregiudichi il diriOo dell’Università alla tutela dei RisultaN. L’assegnista è pertanto 
obbligato a comunicare senza ritardo l’avvenuto conseguimento dei RisultaN al docente responsabile. 

 
Art. 11 

Tra^amento dei daA personali 
1. Il traOamento dei daN personali connesso alla presente procedura concorsuale è effeOuato 

dall'Ateneo ai sensi del Regolamento Generale Europeo n. 679/2016 per la protezione dei daN 
personali e del Codice in materia di protezione dei daN personali D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 

2. L'informaNva è disponibile nella sezione privacy dell'Ateneo, hOp://www.unime.it/privacy e fa parte 
integrante del presente bando. 

 
Art. 12 

Responsabile del procedimento 
1. Responsabile del procedimento è la doO. Giovanna Arrigo, Segretaria amministraNva del 

DiparNmento di Economia. Per informazioni gli interessaN potranno rivolgersi allo stesso responsabile 
(tel. 0906768331 e-mail: garrigo@unime.it) e al prof. Antonio Miralles Asensio (e-mail: 
antonio.mirallesasensio@unime.it). 

 
Art. 13 

Pubblicità 
1. Il presente decreto sarà pubblicato tramite affissione all’Albo Online dell’Università degli Studi di 

Messina, sarà altresì reso pubblico anche per via telemaNca sui siN internet dell’Ateneo 
hOps://www.unime.it/bandi/procedura-di-valutazione-comparaNva-Ntoli-ed-esami-il-conferimento-
di-1-assegno-di-2 del MUR (hOp://bandi.miur.it/) e dell’Unione Europea 
(hOp://ec.europa.eu/euraxess/). 

 
Art. 14 

Norme finali 
1. Per quanto non esplicitamente riportato nel presente bando, si fa riferimento alle norme contenute 

nell’art. 22 della legge n. 240/2010 nel testo in vigore fino al 29.06.2022, nel DPR n. 62/2013 come 
modificato dal DPR 13 giugno 2023, n.81, contenente il “Regolamento recante il Codice di 
comportamento dei dipendenN pubblici e del “Codice di Comportamento adoOato dall’Università” 
nonché le disposizioni contenute nel “Codice ENco”, nel Regolamento per il conferimento di assegni 
per lo svolgimento di aRvità di ricerca (assegni di ricerca) dell'Università degli Studi di Messina (D.R. 
n.81 del 16 gennaio 2020), nel Regolamento per la disciplina dell’aRvità di BreveOazione presso 
l’università degli Studi di Messina (D.R. n. 2773/2020) e alla normaNva nazionale vigente, nonché alle 
norme relaNve al finanziamento del ProgeOo indicato in premessa e alle altre disposizioni vigenN.  

2. La presentazione della domanda di partecipazione alle selezioni aOraverso la procedura online, di cui 
all'art. 3, implica l'acceOazione da parte del candidato delle norme contenute nel presente bando e 
nei citaN regolamenN. 

3. La partecipazione alla procedura implica, come acquisito in via prevenNva, il consenso al rilascio dei 
documenN presentaN, nel caso di richiesta da parte degli altri concorrenN, ai sensi della normaNva in 
materia di accesso agli aR. 

Il DireOore 
Prof. Michele Limosani 

 
 
 
 
 
 

http://ec.europa.eu/euraxess/
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ALLEGATO A 
 
Titolo del programma di ricerca di ricerca in italiano: 
Esternalità ed equità nelle assegnazioni e nei contraR 
 
Titolo del programma di ricerca in inglese: 
ExternaliNes and fairness in allocaNons and contracts 
 
Campo principale della ricerca: 

 Scienze agrarie  Antropologia  ArchiteOura  ArN  Astronomia  Scienze biologiche  Chimica 

 Scienze della Comunicazione  InformaNca  Criminologia  Studi delle civiltà  Demografia  

 Economia  Scienze dell'educazione  Ingegneria  Scienze Ambientali  ΕNca delle scienze della 

salute  ΕNca delle scienze naturali  ΕNca delle scienze fisiche  ENca delle scienze sociali  Geografia 

 Storia  Scienze dell'informazione  Scienze giuridiche  Scienze linguisNche  LeOeratura  

 MatemaNca  Scienze mediche  Neuroscienze  Scienze farmacologiche  Filosofia  Fisica 

 Scienze poliNche  Scienze psicologiche  Scienze Religiose  Sociologia  Tecnologia  

 Altri (StaNsNca, demografia, economia, sociologia, comunicazione, ricerca sociale) 

Area CUN: 13  
 
Se^ore Concorsuale: 13/A1 
 
S.S.D: SECS-P/01 
 
Descrizione sinteAca del programma di ricerca in italiano (massimo 900 cara^eri spazi inclusi): 
Il programma studia l’assegnazione di bambini a scuole pubbliche e aule, lavoratori a diversi incarichi, e gare 
d'appalto. Le valutazioni dovranno tenere conto degli aspeR egualitari e dei favoriNsmi.  
    L'assegnista svolgerà preferibilmente le seguenN aRvità:  

• Mappatura dei meccanismi di assegnazione e della segregazione degli studenN svantaggiaN tra scuole 
e tra classi, nei comuni italiani.  

• ProgeOazione teorica e computazionale di meccanismi di School Choice e Classmate Choice, con 
aOenzione alla segregazione ed all’efficienza.  

ARvità opzionali da valutare saranno:  
• ProgeOazione teorica e computazionale di concorsi e gare in presenza di probabile corruzione o 

favoriNsmo. Relazione con la progeOazione di aste in presenza di offerenN aggressivi.  
• ProgeOazione oRmale dei contraR lavoraNvi con confronN interpersonali. EffeR dell'invidia. 

 
Descrizione sinteAca programma di ricerca in inglese (massimo 900 cara^eri spazi inclusi): 
He program studies the allocaNon of children to public schools and classrooms, workers to different posiNons, 
and compeNNve bidding. EvaluaNons must take into account egalitarian aspects and favoriNsm.  
The researcher will preferably perform the following acNviNes:  

• Mapping of allocaNon mechanisms and segregaNon of disadvantaged students among schools and 
classes in Italian municipaliNes.  

• TheoreNcal and computaNonal design of School Choice and Classmate Choice mechanisms, focusing 
on segregaNon and efficiency.  

OpNonal valuable acNviNes include:  
• TheoreNcal and computaNonal design of contests and bids in the presence of probable corrupNon or 

favoriNsm. RelaNon to the design of aucNons in the presence of aggressive bidders.  
• OpNmal design of employment contracts with interpersonal comparisons. Effects of envy. 
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Responsabile scienAfico: prof. Antonio Miralles Asensio 
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